
Nella cittadina salodiana
gli applausi dei turisti:
anche il transito in centro
è un successo di pubblico

/ SalòelaMille Migliasembra-
no fatte l’una per l’altra. È un
amore sbocciato solo un anno
fa, ma pare già un saldissimo
legame, destinato a durare.
L’annoscorso,quando la Frec-
ciaRossa transitòqui perlapri-
ma volta, fu l’ultima tappa pri-
ma dell’arrivo a Brescia.
Quest’anno Salò è il primo
controllo timbro dopo il via.
Cambia l’ordine degli adden-
di, ma il risultato è lo stesso:
percorso affollatissimo, tantis-
simi stranieri, turisti ovunque,
entusiasmo da stadio, spetta-
colo puro per tre ore di show
che ha richiamato la folla delle
grandi occasioni. Per una lun-
ga giornata Salò è una piccola
Montecarlo:motoscafi nel gol-
fo, fiumi di champagne nei lo-
cali, bandierine agitate dai bal-

coni affacciati sulle strade del-
la Freccia Rossa. «Abbiamo
modificato il percorso - dice il
sindaco Giampiero Cipani -,
per offrire un nuovo sfondo al-
la corsa. Nel 2021 le auto era-
no passate sul lungolago,
quest’anno in centro storico,
dove i piloti hanno
ammirato i palazzi
delSeicentoelanuo-
vapiazzaFossa».Do-
po essere scese dal-
la calata del Carmi-
ne e transitate sul
lungolago fino al pa-
lazzo della Magnifi-
ca Patria, le auto si
sono infilate nel centro, per
una passerella inedita lungo le
vie dello shopping, per sbuca-
re, dopo la «benedizione» di
San Carlo in piazza Zanelli e il
transito per l’antica porta del-
la Torre dell’Orologio, in piaz-
za Fossa, percorsa prima in di-
scesa e poi risalita fino ad af-
frontare la «curva del tabacca-

io», che ha anche Salò, come il
GP di Montecarlo.

Lanovità.Allavigiliac’era qual-
che dubbio sull’idea del pas-
saggio incentro.È stato spetta-
colo comunque. Certo, il lun-
golago è il lungolago, ma il fa-
scinodel borgo antico salodia-
no, con i palazzi della Magnifi-
ca Patria che raccontano di un
passato di gloria e splendore,
non è da meno. Dopo essersi
specchiatenelle vetrinedei ne-
gozi allestite a tema, le auto
hanno proseguitofino alle ico-
niche Zette, quest’anno per-
corse in salita lungo i tornanti
simbolo del Circuito del Gar-

da, che hanno vi-
stosfrecciare gen-
te come Nuvolari,
Villoresi, Ascari.
Anche qui tante
persone a bordo
strada.

«Un’emozione
indescrivibile»,
commenta An-

drea Maggioni, presidente di
Salò Promotion, che già guar-
da al 2023: «Siamo pronti a
confrontarci fin da subito per
riproporre il passaggio nelle
edizioni future». Come previ-
sto,èstato tuttoesaurito nei lo-
cali, tifo da stadio per le strade
etrafficointensoanchenel gol-
fo. //

Su Teletutto.
Dalle 20.30 di questa sera, in

diretta da Areadocks,Maddalena

Damini racconterà la seconda

tappa con i suoi ospiti: René

Arnoux (ex pilota Formula 1),

Davide Peli (ceo di Techne),
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gruppo Saottini), Alberto Cisolla

(campione di volley), La Iaia

Alessandra Iaria (influencer e
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Germani Pallacanestro). In

collegamento dall’arrivo nella

capitale ci sarà Andrea Cittadini.
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proposti anche nella vetrina in

evidenza in homepage.
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Facebook ufficiale. AMoniga. Tutti schierati per rubare un saluto o una fotografia agli equipaggi

/ L’elegante sportività delle
Rosse nella capitale del Garda,
che di una festa così grande
avevapropriobisogno. Una fe-
sta che come da tradizione
coincide con il passaggio della
Mille Miglia a Desenzano: il
lungolago è sede del primo
controllo orario per le vetture
che partecipano alla rievoca-
zione della storica corsa. Uno
spettacolo vero, perché le au-
to accostano, si fermano e c’è
pure il tempo di scambiare
qualche battuta con lo spe-
aker. Speaker a cui va anche
quest’announplauso per lare-
sistenza, oltre che per la com-
petenza: pure in questo pas-

saggio 2022 al microfono c’era
l’infaticabile Attilio Facconi,
che ha parlato senza sosta per
tuttala durata della manifesta-
zione, fornendo ai presenti
particolari sulle vetture inarri-
vo e curiosità sugli equipaggi a
bordo.

Ma il lungolago è stato an-
che quest’anno il punto di par-
tenzadel FerrariTributeto Mil-
le Miglia, la passerella dedica-
ta alle vetture dellaCasa di Ma-
ranello cheproprio aDesenza-
no comincia per tradizione il
proprio viaggio verso Roma.
Un altro spettacolo. Le Rosse
sisonoallineatedapiazzaCap-
pelletti e su tutto il lungolago:
un serpentone di oltre cento
Ferrari moderne parcheggiate
in bella mostra, prima della
partenza, per la gioia degli ap-
passionati. Come in un mu-
seo: già dalle 10 del mattino
hanno cominciato a sistemar-
si, con il pubblico libero di av-
vicinarsi,discattarefoto, di far-
si immortalare. E al contempo

chiedersi quanto avrebbero
dovuto costare. Certo, sogna-
re non costa proprio nulla. Al-
le 14.15, puntuale, rombo di
motori: una alla volta le Ferra-
ri hanno sciolto i cavalli e sono
partite. Al solito, un’oretta pri-
ma del passaggio della prima
vetturadella Mille Miglia. A sa-
lutare le Rosse e ad
accogliere le «vec-
chie signore» De-
senzanohariserva-
to il pubblico delle
grandi occasioni:
da tempo, molto
tempo, non si ve-
devaunmovimen-
to così. Soprattut-
to in considerazione del fatto
che ieri era pur sempre merco-
ledì, giorno infrasettimanale.
Sul lungolago si sono accalcati
in centinaia, incuranti del sole
a dir poco rovente e delle tem-
perature degne di un girone
dantesco (va detto: i posti
all’ombra erano decisamente
i più gettonati). Quasi tutti con

la loro bandiera gentilmente
concessa dall’organizzazione,
hanno salutato le auto passa-
re. Che fossero tante (ben più
di 400 vetture storiche, poi
quelle della Mille Miglia Gre-
en, le super car, e tutto il con-
voglio: stiamo parlando di ol-
tre mille auto) lo si sapeva, ma

tra una sgasata e
l’altra lo spettacolo
sembrava destina-
to a non finire mai.
E che gioia.

Gioia per il pub-
blico in primo luo-
go: tanti italiani,
ma anchetanti turi-
sti stranieri, che

hanno colto l’occasione e se
ne torneranno a casa con l’ar-
chivio dello smartphone stra-
colmo di foto. Ma gioia anche
perilComune, conl’appena ri-
confermato sindaco Guido
Malinvernoin primafila acon-
segnare con soddisfazione li-
bri ricordo agli equipaggi. //

ALICE SCALFI

Nientepaura. Il pubblico a bordo strada ha sfidato anche l’afa

La sfilata a Desenzano è sempre una passerella di lusso

/ L’hanno propria vista tutta.
Agli equipaggi della Mille Mi-
glia 2022 mancava solo un tuf-
fo per godersi l’esperienza del-
la Valtenesi a 360 gradi. Due
erano le novità sostanziali di
questo secondo passaggio in
zona (il primissimo si è regi-
strato l’anno scorso): il saluto
al centro storico di Padenghe
e «l’invasione» della spiaggia
di Manerba. Forse inutile dir-
lo, ma l’entusiasmo era alle
stelle. Da San Felice, Maner-
ba, Moniga e Padenghe il mu-
seo viaggiante è stato accolto
con la tipica generosità tanto
italiana, che si mescola a quel-
lo spirito così internazionale

chesi respira in località turisti-
che come quelle di quest’area.
Così, agli incroci, nelle (pro-
prionelle) rotatorie, sui muret-
ti lungo la Statale, era un mix
ditedeschi e valtenesini ad ap-
plaudire l’infinito serpentone.
Attrezzati con seggioline da

campeggio e ombrelloni (oltre
a borse frigo capienti), la loro
Mille Miglia l’hanno vissuta lì.
Nontutti,certamente.Qualcu-
no ha preferito i centri storici,
vestiti a festa per l’occasione.

Su tutti Padenghe, che con
grandeorgoglioospitava ilpas-
saggio per la primissima volta.
E quindi sedie per il pubblico,
bandierine lungo le vie, pure
una mostra fotografica fuori
dal municipio.E la Notte Bian-
ca, organizzata ad hoc proprio
ieri sera. Anche qui, bambini
riparatiall’ombranei passeggi-
ni, lamusica sparata daglialto-
parlanti,gente sui balconi a fo-
tografare dall’alto le vetture.
Una vera festa.

Mai si sarebbe pensato di
dirlo, maqualcuno per assiste-
re a questa Mille Miglia 2022
ha scelto la spiaggia: a Maner-
ba le auto sono passate dritte
in passeggiata, al porto Tor-
chio.Che sorpresaper gliequi-
paggi trovarsi il lago così vici-
no: le auto erano separate
dall’acqua solo da file di om-
brelloni e pedalò, da bagnanti
in costume dietro le transen-
neo sotto gli ombrelloni. Da ri-
petere ancora.  // A.F.

/ Una è la Perla delle isole e
delle penisole. L’altra è la cor-
sa più bella del mondo. E poi
c’è la rosa di Maria Callas, che
le dame in gara ricevono sem-
pre con un sorriso. A Sirmione
la tradizione è l’accoglienza, e
la Mille Miglia a Sirmione è
una tradizione. E anche ieri il
museo viaggiante di auto
d’epoca non ha deluso le
aspettativedeitanti, soprattut-
to turisti, che si sono accomo-
dati a bordo strada per godersi
il passaggio. Chi tranquilla-
mente seduto al tavolo di uno
dei numerosi ristoranti che
hanno allestito il plateatico vi-
sta gara, chi sdraiato sul prato,

nelle aiuole: un ombrellone
daspiaggiaper ripararsi dalso-
le a picco. Il caldo, torrido, in-
vece non ha risparmiato nes-
suno. Ieri pomeriggio la passe-
rella della Freccia Rossa a Sir-
mione ha seguito lo stesso co-
pione di sempre. Anche se mai

nessun equipaggio può trova-
re ripetitiva o scontata la bel-
lezza dell’arrivo in piazzale
Porto, con il profilo merlato
del castello sullo sfondo. Le
vetture hanno fatto il loro in-
gresso in penisola da via Bre-
scia, per poi girare a sinistra su
via Matteotti, via Divisione Ac-
qui, via Salvo d’Acquisto, via
Bagnera e via Colombare. Da
qui le vecchie signore hanno
sfilato lungo la sottile striscia
di terra che conduce alle mura
scaligere,agghindata con ban-
dierine svolazzanti rosse e
bianche,e affollata di spettato-
rimuniti di ogni sorta di dispo-
sitivofotografico per immorta-
lare i gioielli su quattro ruote.
All’ombra (poca) del mastio il
terzo controllo timbro della
giornata e l’immancabile do-
no floreale a tutte le signore in
gara. Il convoglio ha lasciato
quindi Sirmione costeggian-
do il lungolago Diaz e percor-
rendo via Colombare fino a
piazza Unita? d'Italia dove, gi-
randoa sinistra, siè guadagna-
tola via versoPeschieraeilPar-
co Giardino Sigurtà di Valeg-
gio sul Mincio. //

FRANCESCA ROMAN

SEGUI LA GARA CONNOI

All’ombradel castello. Il passaggio nella Perla del Garda

Paesaggio. Il passaggio delle Frecce con il lago di Garda sullo sfondo

La Valtenesi brinda
al nuovo passaggio
«Felici di esserci»

La Perla è glamour:
una rosa alle donne
e sboccia la passione

MilleMiglia 2022 Nella prima tappa tanta gente sulle strade del percorso bresciano

Trova l’intruso.A Manerba l’entusiasmo sale anche a bordo di un trattore

Come fosse
Montecarlo:
in piazza Fossa
c’è la curva
del tabaccaio
e nei bar scorre
lo champagne

In prima fila
ad applaudire
anche il sindaco
Malinverno,
appena
riconfermato
alle urne

Da Salò a Sirmione
l’abbraccio del Garda
Il rombo dei motori
scalda l’entusiasmo

Tra i vicoli.Auto a Salò // FOTOSERVIZIO FAVRETTO/CHECCHI/NEW REPORTER

Simone Bottura

Tifo caloroso.Tra bandierine e video in diretta sui social

Sorrisi smaglianti.Tra i partecipanti alla corsa

Folla in festa.Per il passaggio della carovana della Freccia Rossa

Sul lungolago

Tra «vecchie signore»
e bolidi fiammanti
una festa di cui
c’era tanto bisogno Fino in spiaggia

Padenghe.Addobbata a festa

La tradizione

L’omaggio.A Victoria Cabello
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